
 

 

COMUNE DI SOVERE 
 

  

 

 

DELIBERAZIONE N. 11 

Data 29.04.2024 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TASSA RIFIUTI (TARI) ANNO 2024.           

 
L'anno duemilaventiquattro addì ventinove del mese di aprile alle ore 21.00 nella sala delle adunanze 

consiliari, presso l’Auditorium Comunale. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero oggi convocati a seduta 

i Consiglieri Comunali. 

All'appello risultano: 

 
 Presenti/Assenti 
CADEI FEDERICA Presente 
FILIPPINI FRANCESCO Presente 
BERETTA SILVIA Presente 
VITALI BARBARA Presente 
BAIONI MARCELLO Presente 
TURLA FABIANA Assente 
LEONI MAURO Presente 
BANCALE PAOLA Presente 
LOTTA MICHELE Presente 
FENAROLI MIRKO Presente 
NUSINOVIC SENADA Presente 
CORONINI SERGIO Assente 
TEBALDI ANDREA Presente 

Totali presenti  11 
Totale assenti   2 

 

Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa Sabina Maria Ricapito il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il SINDACO, Sig.ra Federica Cadei, assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 



 

 2 

Deliberazione n. 11 del 29.04.2024 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE TARIFFE TASSA RIFIUTI (TARI) ANNO 2024.           

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Relaziona l’Assessore Mauro Leoni, che si avvale dell’aiuto di alcune slides, che vengono proiettate. 

PREMESSO CHE: 

• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa 
sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale 
componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, 
l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

• l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, prescrive che, in ogni caso, deve essere 
assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 
ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad 
esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi 
produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente; 

• l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione 
per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di 
predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 
costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

• la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 e s.m.i. ha definito i criteri di riconoscimento dei 
costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 

• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti; 

• il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare degli 
Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

• la deliberazione n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti 
(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”;  

• la determinazione n.2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti 
costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, 
nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti 
approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 

• la deliberazione n.386/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Istituzione di sistemi di perequazione nel settore 
dei rifiuti urbani”; 

• la deliberazione n.387/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Obblighi di monitoraggio e di trasparenza 
sull’efficienza della raccolta differenziata e sugli impianti di trattamento dei rifiuti urbani”. 

• la deliberazione n.389/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Aggiornamento biennale (2024-2025) del 
metodo tariffario rifiuti (MTR-2); 

• la determinazione n.1/DTAC/2023 del 06/11/2023 “Approvazione degli schemi tipo degli atti 
costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e delle modalità 
operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della 
disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, ai sensi delle deliberazioni 363/2021/R/RIF e 
389/2023/R/RIF”; 

 
PRESO ATTO CHE, ai sensi dell’art 3 comma 5 quinquies del DL 228/2021 convertito con modificazioni dalla 
L.15/2022, a decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 
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dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le 
tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno; 
 
CONSIDERATO CHE il Comune di Sovere ha approvato il bilancio di previsione 2024-2026 con atto n.47 del 
19 dicembre 2023; 
 

TENUTO CONTO CHE: 
la deliberazione n.363/2021 del 03/08/2021 definisce la procedura di approvazione del piano economico 
finanziario, che di seguito viene sintetizzata:  

• il soggetto gestore predispone il Piano Economico Finanziario (PEF) e lo trasmette all’ente 
territorialmente competente per la sua validazione; 

• tale ente, effettua la procedura di validazione, assume le pertinenti determinazioni e provvede a 
trasmettere ad ARERA il PEF e i corrispettivi del servizio; 

• ARERA verifica la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa e 
approva o può proporre modifiche; 

precisando tra l’altro che, il gestore deve formulare il PEF in maniera differente rispetto ai criteri adottati 
fino ad ora, applicando modalità di computo dei costi ben diversa rispetto a quella fondata sul sistema 
dettato dal D.P.R. n. 158/1999; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 29.04.2024 di approvazione del PEF 2024-2025; 

DATO ATTO CHE: 

• con Delibera del 21 febbraio 2023 n.62/2023/R/rif, l’ARERA ha avviato un procedimento per la 
definizione delle regole e delle procedure per l’aggiornamento biennale previsto dagli articoli 7 e 8 
della deliberazione 363/2021/R/RIF ai fini della rideterminazione delle tariffe del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani per le annualità 2024 e 2025, specificando a pag. 10 che “sono state 
segnalate talune dinamiche nei prezzi dei fattori di produzione tali da poter generare, nell’ambito 
dell’impostazione stabilmente assunta dall’Autorità di riconoscimento a consuntivo dei valori di 
costo contabile accertabili e di consuntivo riferiti alle annualità 2022 e 2023, impatti 
potenzialmente rilevanti nell’ambito dei piani economico-finanziari, con particolare riferimento al 
biennio 2024-2025; le richiamate dinamiche non appaiono tali da poter trovare le necessarie 
coperture nell’ambito del possibile ricorso alle revisioni straordinarie di cui al citato comma 8.5 
della deliberazione 363/2021/R/RIF, dal momento che le medesime – a regolazione vigente – 
dovrebbero comunque esser fondate sul riconoscimento di costi di annualità precedenti a quelle 
maggiormente impattate; ferma restando la necessità di garantire la continuità del servizio, le 
richiamate dinamiche possono riflettersi, nel biennio 2024-2025, in incrementi dei corrispettivi 
applicati all’utenza finale tali da superare il valore del limite alla variazione annuale delle entrate 
tariffarie di cui all’articolo 4 del MTR-2”;  

• con Delibera del 03 agosto 2023 n.389/R/rif, l’ARERA ha definito le regole per l'aggiornamento 
biennale 2024-2025 delle predisposizioni tariffarie, confermando l'impostazione generale del 
metodo tariffario rifiuti MTR-2 (delibera 363/2021);  

• Il nuovo Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) di Arera presenta significative novità rispetto al primo 
semi-periodo regolatorio (2022-2023); 

DATO ATTO CHE l’art.1, commi 739 e ss. della legge 2019, n. 160, ha disposto l’abolizione dell’Imposta 
Unica Comunale “IUC” a decorrere dal 1° gennaio 2020 nelle sue componenti IMU e TASI ad eccezione della 
TARI, che tuttavia risulta radicalmente modificata dall’Autorità; 

CONSIDERATO CHE: 

• il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili al tributo, è 
applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia sull’importo del tributo, nella misura 
del 5%; 

• la deliberazione n.386/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Istituzione di sistemi di perequazione nel 
settore dei rifiuti urbani” ha stabilito che dall’anno 2024 dovranno essere applicate le disposizioni 
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inerenti ai sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti urbani espresse in euro/utenza e 
quantificate inizialmente come segue: 
- €.0,10 euro/utenza per la componente UR1,a per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti 
accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti; 

- €.1,50 euro/utenza per la componente UR2,a per la copertura delle agevolazioni riconosciute per 
eventi eccezionali e calamitosi; 

 
DATO ATTO che la variazione annuale tra il totale delle entrate tariffarie determinate con l’applicazione 
delle tariffe di cui sopra, per l’anno 2024, ed il totale delle entrate tariffarie computate per il 2023, rispetta 
il limite di crescita di cui all’art. 4 dell’allegato A alla deliberazione ARERA n. 363/2021 così come aggiornato 
dalla deliberazione ARERA n.389/2023/R/rif; 

RITENUTO opportuno di procedere con l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 2024 come 
da tabella allegata; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 del 23.12.2022, esecutiva, di modifica/integrazione  
del regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI); 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

ACQUISITI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Settore 
Economico-Finanziario ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000; 

Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano: 

DELIBERA 

1) DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;  

2) DI PRENDERE ATTO del Piano Economico Finanziario (PEF) e dei documenti ad esso allegati, 
approvato con delibera del Consiglio Comunale n.10 del 29/04/2024 e valido per il biennio 2024-
2025;   

3) DI APPROVARE per l’anno 2024 le tariffe TARI come da tabelle allegate (allegato A); 

4) DI DARE ATTO che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e la 
protezione ambientale, determinato dalla Provincia, nella misura del 5%; 

5) DI DARE ATTO inoltre che dall’anno 2024 dovranno essere applicate le disposizioni inerenti ai 
sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti urbani espresse in euro/utenza e quantificate 
inizialmente come segue: 
- €.0,10 euro/utenza per la componente UR1,a per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti 
accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti; 

- €.1,50 euro/utenza per la componente UR2,a per la copertura delle agevolazioni riconosciute per 
eventi eccezionali e calamitosi; 

6) DI DEMANDARE alla Giunta Comunale l’approvazione delle date di scadenza entro cui effettuare il 
pagamento della tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 2024;  

7) DI DARE ATTO che tali aliquote e tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2024 e saranno valide per gli 
anni successivi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 169 L. 
296/2006; 

8) DI DARE la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici, comunicati 
stampa e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata;  
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9) DI DARE ATTO che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle 
Finanze in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle tempistiche e delle 
modalità dettate dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito informatico del Ministero 
medesimo; 

10) DI DICHIARARE, attesa l'urgenza, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, con voti 
favorevoli espressi con separata votazione, ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del Testo Unico 
approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    
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Delibera di C.C. n. 11 del 29.04.2024 

 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

 
IL PRESIDENTE Il Segretario Comunale 
Federica Cadei Dott.ssa Sabina Maria Ricapito 

 
 

 

ESTREMI ESECUTIVITÀ 
 
 

  
 

ai sensi del 3° comma dell'art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, la presente deliberazione 
diventa esecutiva il decimo giorno successivo la pubblicazione. 

  
 

ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 la presente deliberazione è stata 
dichiarata immediatamente eseguibile. 

 
 

 Il Segretario Comunale 
 Dott.ssa Sabina Maria Ricapito 

 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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